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A l l B O ^ J A M E N / ? , . ! 

ITdtmi'a diikltltio « nel nijiibì' 
'Annd Ii/'ie 
Semestre . . . « „ B 
Trìaeitn , l 
Per gli Sttti dell'Unione potMle: 

Seìuoatro «Trimestre in proporziono 
~ Fagaiuuuti uteolpati — 

I N S E R Z I O N I 

Un nantero leparalo CtnteAitni 8 ai0E]^ALE PEL POPOLO 

ArtiMill.comnniatlI wI.kTVitt In 
ter^a pegina 'aàt 13 Ilk'lìnel. 

Avvisi in quarta '{ngink' miit.' 8 
la linea. 

Per iiìiienlon] tìttMaàtó» preti! 
d» conrentnl. • • - ;• . ? 

Non si nstltulscono manoscritti. 
—;Ptjraiiti»iti aatacipUJ —•' f 

Un nnmeró arretrato Ctnle'alml ÌÓ 

Esce tutti i giorni'triinae laDontenica I Direzione ed Anuninielrszione — Vie Prefettura, N. 8, preaso la tipografia Berdusoo S> ''«"•le alleKilicole, alla car. iJardusco e dai principali ul)accai 1] ••-

l'esercito di Menelik 

foiohè, da qiiaijta assiouraiio ì gior-
nuli HffioioBÌ, l'eseroito goiomio col suo 
re giungeranno quanto prima In Adua, 
«reillatno alile dar« ai lettori alonno 
notizie aulla forza e «all'organizza-
ziiino di questo.casroito-

il numero dei anldati di oni si oom. 
pottfi l'esiirtita se ntnu in tempo di 
guerra, viene valutato a oiroa cento­
mila uomini, di cui quaruntauilla oava-
lieri, armali la ni:igglor parto di lancia, 
il rimanente è, compoato di pedoni ar­
mati, parto di focili a retrocarica di 
vari ei^etemi, partì aemplicamente di 
lauoia 0 di archibugio. 

L'intero eaerqito in raarqia tiene l'or 
dine «oguente,;. 

All' avanguardia comandata da un 
Sitaurafì. tiene dietro il primo corpo 
gnidato da un Uaa ; la retroguardia e 
il'eeooudo corpo che lia pure n cepo 
un Kas ; l'ala deeira e l'ala aiulstra 
dell'esercito coàlfituiscano il terzo e il 
quarto corpo aotto gli ordini immediati 
di un Cagnao Asmar (ivagne-A&mac, 
di'pebdenti oiaacnn» dal proprio rea, 

XI re èi pone nel; centro detto il 
Òhehi, circondato dal corpo delle sue 
guàrdie particolari. 

— Questa , guardia particolare del 
re è composta di quattrocento soldati 
armat^ megiio di, tatti gli atiri,. 

(Questa dlstrib.uzioue di comandi fu 
creata al tempo di Selfa-Sellàssic ed 
b aiata conaerv'aia da Menelik, 

In testa all'eseroito marciano i fa. 
mòsi sìi/iaa'tbri dì negarit, vestiti 
sempre di'pannò rosso. A questi ten­
gono' diedro liti'a ' quantità di pautori, 
di danzéltori, di saltimbanchi e b'uiloni 
dei quali' lo àbiùano ohe va alla guerra 
nOn saprebbe fare a meno. 

VengOnii'poi 1 fuóilieri condotti da 
ad genet'àle che cavalca un aupertjc) 
mali] 0 porta in mano, oome molti dei 
auui lif'ficiali a soldati, un largo om­
brello per riparerai dal sole. 1 suoi ca 
v.illi di' battagliai come quelli d'ugni 
altro oaYaliere che poaaeggu 'un mulo 
allo scopo di non statìcarli lungo la 
iiiì^i'cia, vaoguuo dietro condotti per In 
briglie dagli Wn'iavi. 

Segue li grosso dcH'oercito. Dietro 
di questo sta il treno detto guaz cho 
è formato di migliaia . di servi e di 
schiavi di ambi>'! BOSSI, fra i quali gli 
uomini sono destinati a condurre uen-
tiuaia' di muli e dì asini, oarìcbì di ma­
teriale da-,campo delire e dei capì, e 
di^iporiare in ìspaila i bagagli -e'le 
provviste-alimentari. ' > 

. -ha donne che formano il- gran,numero 
sono incaricate del' trasporto di quanto 
occorre ai- loro signori lungo il'viaggiò, 
afìnrhò non mauchiuo di quelle dome­
stiche comodità, senza delie quali si 
troverebbero malcuntehti ed avviliti. 

Fra queste so ne contano parecchie 
centinaia addette al trasporto dei vati 
dì birra e di idromele che, si nza ìuter-
riizionè, vengono preparati por via ; al­
tro si trascinano : Inngo le marcie, il 
capo; e le spalle cariche dì pietre are­
narie per la trituraitione del grano ; 
altre.iulìne trasportano tutti.gii Btr\i-
meuti e le eupp^liettilì per la coufe-
«inse del paiie. 

Nella scarsezza di asini e dì muli 
pec,i trasporti, sono.esse, queste povera 
donno, ilji.principale risorsfi per l'ap: 
provvigionamento deiresorcilo in cam­
pagna. 

Prepacano Vangava, la ailsa nazio­
nale di berbere, si caricano del bottino 
oh; il soldato ha potuto procurarsi. E 
prostana i servìgi e soatengmo le dure 

fatiche dì buon animo, dimostrando ,inzi 
durante la campagna, la più tenera afle-
zione pel loro signoro. 
Aftatioate sempre, talora aflianto dal 
0 rìco posantioaimo, dopo parecchie ore 
di marcie' non ourano il riposo, e tran­
quille si adattano a passare gran parte 
della notte luaciiiaudo il grano per 
r indomani ; lieto se il loro signore u 
amante non le percuota ; e le inviti 
invece ad «ocompagtiàro col canto II 
moi.otono suono delta chitarra fino a 
notte ava'niiiita. 

POSTA ETlìLEaRAPO 

. Quanta mole di affari sia addossata 
all'Amministrazione postale e t<Iegrfìca, 
e come fosse, utile che questa avesse 
un dicastero proprio, si può ben giudi­
care da! primo vutume ohe il ìkllnistero 
delle Poste e Telegrafi ha dato ora 
alle stampe. 

Siamo già in grado di conoscere come 
abbia proceduto nel ia88-S9 il servizio 
delle Poste e dei Telegrafi, nelle più 
minute vicende, e le Informazioni som­
marie ai sono già raccolte per tutto il 
1889. 

La Posta nel 18^;S-89 mandò al loro 
destino 381,158,705 corrispniulerize, iÀ-
postate sìa negli uffici iutenii che in 
quelli da noi stabiliti airesuro, . 

Nel prMsSèiile. anno ae ne'eraiio im­
postate ii0,7,9i, 077 di meno. 

Spetta alla provincia di Milano il pri­
mato .heiiayòro postale, eàsendovisi im­
postati nell'ultimo anno 68,998,155 og­
getti;' ; . ' i V '» . • '.j' '. 

Viene poi la provincia di' Ro'ma con 
51,517,846 oggetti," e soguoi-o: la pifo-
vinoìa di' Todoo oon i!8,4Bl,7Jò, di .Na­
poli con '21,415,995, quella di Glenova 
con 21,690,988. 

Degli uffici postali ìtalienì stabiliti 
fuori del Regiià, quello di Masaauaila-
vora più degli alil-i,- essendovi'Hmpo-
statì 318,383 oggetti. , -

ije ae iiiiposlarono poi, 62,634 a Tu­
nisi, 24,970 a Tripoli, •.iO,920 alla Go­
letta, 17;817 ad Assab e '6949 a Susa 

Hoìi man'caroon i tentativi por faro 
il servizio postale in barba alla légge 
di privativa; e bìi individui forouu presi 
in fallo, per aver cercalo di frodare l'e-
sario. 

Durante il primo anno nel quale il 
Ministero doile Poste e Telcgrad co-
miuciù a dirigere l'azienda, si smarri­
rono 0 furono i,ottratte 'ÀÓ5 lettere rao-
coinàndate e 'i' aasicnratel 
' Nel 1887-88 questi tiri erano stati 210, 

E se si c.neideri che in ciaìicuno 
degli ultimi due anni furono consegnate 
alla Posta quasi 8 milioni ili raccomaii-
da,te e 10 mila assicurate, conviene dire 
che gli sniarrlmenti, e le sottrazioni 
non furono una gran cosa. 

Nel ooisò dell'ultimo anno, che chia­
meremo postale,. 860,018 oggetii non 
poterono essere rotfcpitati, perchè i 
mittenti trascurarono di fare l 'esatta 
indicazione dei destiuatarii, o per di­
fetto di francatura, ovvero-perchè questi 
ricusarono di ricevere lettere od altro. 

Figurano in quella cifra ìiO-mila car­
toline, per ossero state messe in circo­
lazione senza la parte delia risposta. 

All' infuori del trasporto delle ooiri-
spondoaze postali per ferrovia, la gior­
naliera percoiriinza pei trasporti me­
diante i procaccia viaggianti pedeslro-
meute, a cavallo, In carrozza, in barca 
0 in tramways, ascendeva, sulla fine 

dell'ultimo esercizio, a chilometri 94,707, 
0 per questa specie di oomunicnzicni 
spendevaniii L. 4,142,033,54. 

La maggioro percorrenza nei servizi 
di pedone si ha nella I ombardia, e la 
minore nell'Umbria. 

Nei servizi con cavalcatura, la più 
l'erte percorrenza si ha nella Sardegna, 
seguita subito dopo dalla Sioilin: il cho 
indica la mailcafiza di strade carroz;: ibìli 

La Liguria non ha affatto servizi con 
oiivalCBtura e rUmbria tiene 1' ultimo 
posto cott'aoìi'ISf ohilomairi al gloino. 

Il primo posto, tteì servizi con car­
rozza, spetta alia Toscana, e l'ultimo 
alla Liguria." • • '' 

Pe numero di stabilimenti postali ha 
i! primo posto In ' Lombardia (755) e 
l'Umbria ocoupa-rultirtio (112). 

VI draio in tutto il regno, ali i fine 
dell'esercizio pa.siato, 4811 Comuni 
provvisti di stubìlimentì postali, r 3446 
avevano II solo servizio rutale, 

* • • 

Considerevole è lo sviluppo dei pao-

chi postali. 

Ne furono impostati.durantc il 1888-89 
in tutto il regno n,5(J8,417. 

In un bienui.o, il iicovimento crebbe 
di'541,600. ! ' 

Nel 188.8-89, fiiroii. trovati 162 pacchi 
postali guasti ed avariati, mentre nel 
1886-87 erano stati 1847. 

-' CdmeMn tutlo'il"'tao'i?!montc'postale 
anche'in quello 'dèi'pS^Jlii l'industriosa 
Lombardia precede'; tótle le altro re­
gioni. ..: 

Dalla sola provìncia di Milano spedi-
lonsi, nel passato anno-I |009,e4id pacchi. 

Poi venivano; . . . 
. Napoli 431,185 - Roma 395,028 — 
Torino 888,006 — Firenze 268,644 — 
Genova 195,435 — Palermo .163,743 -:-
Bologna laOiS?»! — Novara 108,393; 
• Le altre Provinole spedirono ineSo 
di 100 mila pacchi. ' ." 

* 
I vaglia e ì titoli di bredit'o emessi 

nell'eseicìzìó decorso ammontarono a 
5,139,103 per lire ò29,335;2Ì7,50, 
. E nel servìzio della riscossione per 
contò (!i terzi, la Posta fece incassare 
quasi un milione Tra gli effetti spediti 
dall'Italia all'estero e quelli venuti nel 
r'egno' Ja altri pa«.9Ì. 

Nelle assooiazioni ai giornali vi estate 
pu'e un anniento; essendo state 80,036 
cioè 4863 più del preoedente anno. 

Tutto sommato, l'entrata postale fu 
nel passa o anno di lire 44,072,875, 
superiore di lire 612,468,34 a quella 
dell'esercìzio 'anlerii.re. ' ' 

« 

Progressi non mono sicuri ma signifi­
canti si sono fatti nelle comunicazioni 
telegraflelie. 

Nel solo anno 188H-89 aprironsi 1^7 
nuovi uffiici ; dei quali 47 nei capoluoghi 
dì mandamento. 

E, 'fra i molti miglioramenti basterà 
ricordare ìe nuove comunicazioni diret­
te coi principsli centri della penisola, e 
il riordinamento delle irti provinciali 
por accentrare il depo.sitó della corri-
.ipondenza negli uffici dei capoluoghi di 
provincia. 

II movimento della corrispondenza, 
nell'ultimo anno, è dato da I9,07ij.677 
dispacci, ira uffici governativi e ferro­
viari. , 

Spedironsì 699,842 telegtaipmi, gover­
nativi, fra cui figurano, con franchigia, 
,75;22 dell' Agensia Stefani. 

I soli telegrammi privati spediti al­
l' interno e all'estero, nel passato ana», 
furono di 7,762,029. 

Dalla Lombardia si «pedi il maggior 
numero di dispacci (1,017,476.) 

Viene poi la Sicilia, con 924,768 di­
spacci. 

La statistica telegrafica, ohe è abba­
stanza cnriosu, ha voluto vedere di 
quale indole [ossero i dispacci spediti 
1' anno scorso, ed, ha trovato ohe il 
68,ft0 per 100, dei tolegramnii spediti 
all'estero trattavano di all'ari di borsa 
0 di commeroio, il 2.2.S per 100 d.i no­
tizie politiche, il 18,33 di affari di fa-
migli^, il 20.31 di affari divecai, 

, Non potè spingere più iu lii, le suo 
disiinzioui, perchè' 0,B8 per oemo dei 
telegrammi spediti erano In cifra. 
, JE!ar qi;^lli spediti all', interno,.Ja me­
dia è questa : . ., 

Di affari, di Borsa e dì oommeroio 
40 07 ; dì notizie .politiche ,2,81 ; dì af­
fari di famiglia 30,80 jdìaftari.diversi 
86.02; in cifra 0,90, 
- In complesso ci iu proprio un lavoro 
notevolissimo e. un vero progresso che 
speriamo continui. 

KH(c:u.ft.xiwi!N«!:, 

Neil' anno 1880 sono partiti dal 
porto dì ' 'ìeuova per l'America - Meri­
dionale ll^.òSG emlgranlj-
' IBueuQS Ayros ne ha avuto la mag­
gioro parte, 80 137; Ifontevideo 15,076; 
Rlci de Janeiro 847 i ; Santo.-) iJ685 ; 137 
sì sparpagliarono per altre regioni. 

In questa cifra enorme dì' emigranti 
la Lombai^dla era rappresentala con un 
contingente di 18,413, il Piemonte 
18;H38,' il Veiieto di 16.432. la Liguria 
dì 6140, le Provincie meridionali di 
26.786,' le isole di 285'd, lo provìiioié 
dol centro del' rimanènte. 

La statistica fa delle alti'e Interes­
santi classificazioni. 

Di essi 80,700 erano maschi, 31,866 
fémmine ; 91,630 adulti, 20,936 minori; 
60,iì26 partirono dì iniziativa propria, 
26,828 erano chiamati dà parenti già 
stabilitisi colà; gli altri fiit.ono' arruo­
lati 0 su.'^sidiati per conto di governi 
americani. 

La bandiera italiana ne portò con 119 
piroscafi 94,873 ; e le bandiere estere 
con 16 piroscafi 17,693, 

Nello Slesso armo dall'Ain'erica riin-
pairiiirono 37,050 nostri co.iiiazionali,. 

PARUMENTQ NAZIONALE 

Sedpta del 18. 

Presidenza. Ferini. 

Si continua la discussione sul pro­
getto, relativo alle scuole di architet­
tura, 

Si approvano ì primi 8 articoli, e si 
rinvia il seguito della discussici.e. Si 
leva la seduta alle G e un quarto, 

OAMESA DEI DSPOTATJ; 

Seduta del 18 

Presidenza BIANCHWRI. 

Il Presidente avverte la Camera che 
oggi scade il tempo stabiliio dalla legge 
in duo mesi per la prestazione dol 
giuramento del deputato Sbarbaro ; ma 
dovendosi domani discutere la questioìie 
relativa alla sua soaroeraziono, propone 
che ogni delìberii/ione sia rimandala 
dopo esaurita la questione stessa, 

Oavalotiì consente'nella proposta del 
presidente, che rimane approvata. 

Continuando 1' indisposizione del mi 
nistero Sui.sniìt Dodu, siede al banco 
dei ministri por lui il sottosegretario 
di Stato C'arcano 

Comincia una serio di raccomandazioni 

fatte da vari deputati per l'nooelera-
mento dei lavori catastali, per la pero-
qnaziouo doli' imposta fondiaria, s gli 
effetti civili portati dalla legga relativa. 

G:ivalletta e Rizzo raccomandano che 
siano rimborsati i.creditigia rlconoaciati 
liquidati dei Comuni Lombardo-Veneti 
pel censimento. 

Dopo evasive risposte, di Cercano 
ni vari oratori, si dichiara chiusa l<i 
discusione generale sul bilancio delle 
finanze e si passa alla discussione. dei 
capitoli. 
. Si approvano tutti e cosi votasi lo 

stanziamento deDuitìvo dol bilanoio 
nella somma di L, 200,528,702,88, 

La-seduta è tolta alle 5 e mezzo. 

. . Il prestilo del Muniolple di Doms, 
Il Cuosiglio oomunale, dopo animata 

discussione, approvò di contrarre un pre­
stito di sei milioni colla,-Cassa dei.^è-
positi a prestiti, per riparare agii ur­
genti bisogni dell' erario municipaio., 

Soesta di. terremols a Roma. 
Alle ore 11 e minuti 6 della scorsa 

notte, iu avvertita a Koma o nelle vi­
cinanze una violenta scossa di torre-
moto. 

MA? VJ^'VÌ&A%Ar 

\A prima .vlltoria di Froyolnel alla Ca.-
.mera, frenoese. 
lersera i telegrammi da Parigi ci re­

carono il sunto della diobiarazionemim-
sleiiale letta dall'onor. Freycinet. 

In essa 11 presidente del nuovo Con­
siglio afferma i sentimenti repubblicani 
delGabinulio,che saprà dìfesdere'1'opera 
democratica legatagli dalie legislazioni 
anteriori. (Vivi applaxisi)., . . . 

ITa appello egualmente cocdi.ilu a 
tutte.le,frazioni repubblìouue. Dio)iiara 
oboi ne. accoglierà tutte le buone volontà 
polla fondazione dì una re^ abblìca larga 
aperta, tollerante, (Applausi inpaluti). 

Il paese vuol t'innovaro il suo ;'.egime 
doganale.ed essere padrone delle proprie 
tariffe dal primo gennaio iti92. Il Go. 
veino «ì associa francamente, a questo 
-pensiero. Prenderà provvedimenti perchè 
lilla.data anzidetta nulla ponga ostacolo 
alla libertà del Parlamento anche verso 
la uaziono amica, i cui rappo.rti com­
merciali colla Francia, furono .ultima­
mente oggetto della deliberazione del 
Senato, Il primo dovete ilei poteri pub­
blici è quello di facilitare le pupolaiìipqi 
laboriose al passaggio ad una siiuazlono 
migliore. Nessun Ùovernu sfugge dinanzi 
a questo dovere. Il Gabinetto proporrà 
provvedimenti in questo senso. (Applausi 
a sinislra). 

XI nuovo Gabinetto chiose quindi alla 
Camera un voto di fiducia. 

L'ordine del giorno puro e semplice, 
rifiutato da Freyciuet, fu respinto dalla 
Camera con 322 voti castro 13-i. 

L'ordine del giorno di fiducia accet­
tato da Freycinetfu approvato con 318 
voti contro 78. {Applausi a sinislra e 
al centro). 
Perché il principe Sismark si èdiRiasss 

Berlino 18 — 11 principe Bismark, 
malgrado gli ut'rioi' dal più' alti' petao-
naggi dell'imparo, ha rassegnato la suo 
dimissioni, nò ìiiteude di ritirarle. 

Il iJrlncipe'ha 'dichiarato'altamente 
ohe non può' approvare il programma 
dell'Imperatore nella questione " sociale 
ab d'altronde potrebbe condurre la'pò. 
litica estera sulle basi anteriori allo 
elezioni, poiché fu eletta una maggio­
ranza favorevole, fra altro, al Vaticano. 

Parlasi anche del ritiio di Erbert 
Blsmarolci ma si crede cho questi resterà. 



I L F R I U L I 

GROKAGÀ CrrTÀBINà 
B HUHtil <(rp«ititil . Voti. Mar-

xm iu dagli nCfisi detla Camera no­

minato OdRimiajiKrio pel progetta nulle 

op're idrauliclie. 

Aiti i ( I V I I A OiJ | lut<»«lot ie 

Seduta dei giorni 10 e 11 feb. 1890 

La Depatazione provìuciale nelle suc­

citate sedute: — 

— Autoris is i la custilaziune di case 

ed eresloiii muri iu aderenza al le strada 

Pruvinolttli. 

— Adottò necessari provvedimenti in 

ordina alla t r a s c a r i t t manutenzione 

delle HtraiU cómanali di Goseano — 

S. Vito di Fagagna — Meretto di Tom­

ba, magagna. Riva a'Areano, Dignano 

S, Odoricc, Rivigu'ino — i ' i a a n Scliìa-

vouesco e Uauuoiiutmida, — 

— DoIlLetó di aprire i' naU ad 

unico incanto pei lavori di sistemarlo-

ne della Htrada ptMvinclale di Motta 

nella località deità del Lago, g iusta il 

progetta debitamente approvato. 

• » Eijftetm d'urgenza in sos l i tudone 

d»! Consiglio, parere t'avotevoie al la 

cunccssiune del sussidio Governativo 

per la aaslrn^ìone di nna strada ob­

bligatoria iu comune di Oordovado. 

- - Prese In esame i bilunci delle Su-

ciuti't mandam-mtali di Tiro a segno e 

dt-liberd di non poter accordare stante 

1» ristietteixe finanziarie, i snaaidi prò-

poail dalla commUsione provinoiaio 

l«r i'eaeroiaio di dette società, 

— Concesse «ossidi a domicilio a vari 

mf-ntec'itti tranquilli. 

— Cieae a i to a mente dell'art. HO 

del regolamento t d esecuzione delU li g g e 

Comunalft e P\-ovi«oiali>, della i^inuncia 

pt'tsenlata da! sig, Mantica nob : Ni-

ciilò della carica di deputato Provin-

cia'e, 

— Adottò vari pi ovvodimenti alla 

Bisleinazione del serviselo per la manu­

tenzione della striida Udine- Palinauova 

L'.iV8aua e PuitngaiiroCaaarsp, passata 

col 1" gennaio ltj90 nella categoria 

delle Provinciali . 

— Non accolse l'istanza dello atra-

dlno Lui G!OV.)nnì diretta, ad ottsuere un 

'Snasidio. 

'• ^- Incaricò il proprio Presidente di 

formulate d'accordo collii rupprraentanzo 

dei tari ospedali le rette da corcispon-

derni dalla provincia pel mantenimento 

dei poveri nei mauioumì succursali. 

'-— Autorizza il rimpatrio dell'Opp­

iale di Triests del maniaco Pagura Gio-. 

vanni. 

—Approvò il verbale di eoliaiido dei 

lavori di sìstamazione e riinbosclii mento 

del 1° tronco del bacino del Taglia-

meuto e uonsvatata l'utilità di detti la­

vori, l'aoonratezza ed economìa nelTese-

cuzions e la defiocnza di mezzi finan­

ziari, fece voli che il Governo adottan­

do un provvedimento adegnato gurun 

tisca ruitiiuazione' dui grandioso pro­

getto. 

— La Deputazione inoltre autorizzo 

ì pagamenti che seguoiio oìob; 

— A Tunini Angelo di L. 704,87 

per rata seconda dei lavori di restauro 

alla fabbricli»tta annessa al palazzo 

Provinciale. ^ 

— Alla ditta (Ir. Mozzati Magistris 

e C, di L . a'J4,70 per tornitura di oar-

boiin Irifail. 

— Alla Deputazione provinciale di 

Milano di li . à<tJ,SO per dozzine di 

maniaci accolti e curati |u (jueli'Ospi 

tale nel 18S9. i 

— Al la Direzione del civico spedale 

di Trieste di L. 161,33 per dozzine di 

nn ùemenie. 

a » A diversi .Comuni di L. 2831 .96 

rifusione di ausdidi a domicilio anteci-

pati nelV anno 1839 a dementi poveri 

ed innocui 

— . \ Zigiotti Lui^ì e G-iovanni di 

L. 2Lli,75 per pigione da 1° a 81 di-

cciubce 1889 dolla casecraa pei r, r. 

Carabinieri iu Cordoviido. 

— A Hocedo Gluasppu di L. 15^,36 

por fornitura ghiaia a mantenimento 

della strada di accesso al ponte sul 

Cellina. 

— A (.Tris Criov. e soci di L. 369,28 

a saldo inaiiHt«nBÌ«n* 1889 del tronco 

<ll strada Pordenone e M.inisgo iittnt-

versante il terltocìo comunale di S- Que-

rino. 

— Al comune di ITaiina ed Ipplis 

di L . 137,'dO acconto derivante dal con-

gnsgl iu XS80 di gestioni diverse del 

cessato Fondo territoriale. 

- - A l l a Società Veneta per impresa 

pubbliche di L. 10372. a saldo rata 

prima di contributo per la costituisioue 

della fsrrovia Udine Palma — S. Crioi?-

gio di No'garo — Latisana 8 l 'otto-

—- Al sig. Passero Ji^nrico di L . 1000 

in oausa fornitura di SOòO obbligazi­

oni del prestito proviuoiale pel catasto 

accelerato. 

- - Alla Presidenza della Società 

Operaia di M. S. in Pordenone di L. 

400 sussidio 1888 1889 per la scuola 

d'urti e mestieri. 

—- Al comuni di Aviano Codroipo e 

Palmanova di h. I £00 ;< sussidi del-

l'.mno 1889 per le condotto vclerinarie 

distrettuali. 

— Ài membri della Oinnta tecnica 

del catasto di L. 24:i9.48 indennità di 

viaggio e soggiorno pei mesi di novem­

bre e dicembre 1889. 

— A Nadalin Luigi di L. «000 ; -

in causa acconto per forniture e lavori 

di ui.inutenzioue lSn9 della' strada 

provinciale dotta della Motte. 

— Alla Qmnta di sorveglianza del 

manicomio di S. Clemente iu Venezia 

di L. 1990.30 a saldo dozzine di ma­

niache povere accolte ne lraono IS.*'!). 

— Al la cassa di rispaimio di Udine 

di L. 401169.~2 a saldo di pari somma 

concessa per soddisfare la rata secon­

da dulia parte metallica applicata al 

ponte ani Celliua, 

— Al comune di Tarceuto di Lire 

681 ; - iu causa ratina 1888 e sussidio 

1889 per la condotta veterinaria di­

stretta le. 

- - A l la B . Tesoreria di Udine di 

L. 1 2 Ì 0 ; - q u i i l c contributo de l l 'anno 

1889 per la sorveglianza governativa 

alla costruzione della ferrovia Udine 

Palma Portogruarp. 

' ~ Al oomoiie di Hartigiiaceo di L. 

2189,17 in rifusione delle spese per la 

manutenzione 1889 del tronco di strada 

preconizzata prov Udii e - S . Diinielu' 

atlraversanie il proprio territorio. 

— A d alcuni Esttitori di L. 394 ,62 

per la rata prima delle imposte sui 

te ireui e Cabbricali di proprietà della 

Provincia. 

— Alia Giunta di sorveglianza del 

maniconl'o di S. Servolo in Veuctia di 

L. 4309 .20 assegno per lo spese di 

cura maniaci al 1. trimestre 1890. 

—- Al l ' Esattore comunale di Udine 

di L . 1822.97 per rata prima dell'im­

posta sui redditi di ricchezza mobile 

1890. 

- - A De Mattia Gio; Battista di 

h. 200 ; - in causa accanto per fornitura 

mobili alla sotto ispezione catastale di 

Pordenone. 

— Al la Giunta di sorvegliai'Za del 

manicomio di S. Clemente in Venezia 

di L. 483'^. U) assegno per dozzine di 

demenii poverij.nel 1 bimestre 1890. 

— Alla Presidenza de! Civico Spedale 

di Palmanova di L . 2726. per dozzine 

di maniache ricoverate in Sottoselva 

nel gennaio 1890. 

— Alla Presidenza dell'Ospizio pegli 

lilspoati di Udino di L . 13890,12 rata 

prima del sussidio por l'anno 1890. ' 

— Ai proprietari delle caserme pei 

r. r. Carabinieri in Ampezzo e Dele-

gnauo di L. 490 per pigioni da 1° 

marzo a 31 agosto 1890. 

— Al la r. Tesoreria di Udine di 

U. 7792,05 rata prima del contributo 

1S90 per la opere idcauliclie di II . oa 

tegoritt. 

— A l Ricevitore prov. di L. 293,81 

rifusioni di sgravi d" impisle . 

— A l l a R. Tesoreria di Udine di 

L. 6 0 0 0 seconda tangente dell' anno 

1890 per l'accelsrami'ntu dei lavori ca-

eatastnli in Provincia. 

— Al Big. Miaaiii oav: Massimo di 

L, 1626 assegno per l'acquisto del ma­

teriale soientifioo ocoorrent» al l i . Ist i-

tutu tecnico nel 1» trimestre 1890. 

— Alla K. Tesoseri» di Udine di 

L. 850 rata II . trimestre dei contri­

buto 16'90 per la R. Scuola Agraria di 

PosKuolo, 

— Al Eicevitore Prov. di L. 8 8 7 , 7 8 

per aggi di l ì sccss lone della rata t, 

1&90 delle imposte erariali o aovraim-

poste private 

— Al la Presidenza dell'Associaz one 

Agrar ia f r i u l a n a dì L . IKOH in causa 

essegno per l'anno 1890. 

f u r o n o inoltre' trattati vari altri af­

fari d'interesse Provinciale 

Il Presidente 

« . Glopplevo 

il Segretario 

0, ili Caporiacco 

S o c k - l t i i l e i rf i l i i t*! . Abbiamo 

ricevuto dalla società dei reduci dalle 

batrie batteglie o veterani did frinii 

il resoconto al 31 dicembre 1889,' dal 

quale apprendiamo con piacere come 

la sua operosità, «Ilo scopo patrloblco 

ed umanitario pi>r cui è instlinita vada 

aumentando, mercè le cure indefesse 

della rappresentanza HOCIHIC. 

Il numero dei soci al 31 dicembre 

p. p. ripartito in 369 effettivi e 171 

onorari sommava iu i>40. 

La benfiiceiiza a prò de! sodalizi» di­

ede la bella somma di L 147.),S8 ed in 

suaaidi ur inari n straordinari ai elar­

girono L. 1429,50, superando cosi di 

gran lunga la somma data in sussidi 

negli anni scorsi. 

Al 31 dicembre 1888 erano in cassa 

L. 1102,99 : al 31 dicembre 1889 L. 

1247,27, quindi nu aumento di L, U4,,ìH. 

Si estende poi il rendiconto a ricor­

dare le multe occasioni nelle quali du­

rante il i8^9 ebbe »d espìioarai la vita 

del sodalizio, nonché specialmente la 

perdita dell' illustre benedetto Cairoli. 

I SOCI sono convocati in assemhlea 

generale ordinaria nella sala di scherma 

via della piìsta, domenica 23 corrente 

alle oro 1 e 1(2 potn. per trattare o decì­

dere sul seguente ordine dei giorno ; 

1. Comunicazioni della Presidenza ; 2 . 

Discussione ed approvrz'one del Reso­

conto del Vm. 

i r r n s p o r S i | i r r V c k l c r o ( l a 
rcir>'uv|{.tk M f i - r r n v l a . 

Allo sco^o di eliminare alcuni incon­

venienti che. fiìiora si so..o verificati 

nell'esecuzione dei trasporti per l'estero 

appoggiati ai punti di confine per la 

rispedizione alla definiva destinazione 

estera, ò stato, stabilito, di accordo fra 

le Amministrazioni interessate, che dal 

15 corrente i mittenti di tali spedizioni 

dovranno presentare, oltre ai documenti 

^ganali eeo. prescritti a seconda dei 

oasi, tanti esemplari della nota di spe­

dizione 0 lettera di porto, da casi 

compilati e firmiti, sui modelli in uso 

pel servizio interno o cumulativo ita­

liano, quante sono la Amministrazioni 

italiane interessate nel trasporto, più 

un altro esemplare della stessa nota di 

spedizione o lettera di porto, parimente 

da ésai compilato e firmate da servire 

per uso delle ferrovie estere e che deve 

accompagnare la merce fino alla defi­

nitiva destinazione. 

A n i l i i n c l IcjKulldel foglia Perio­

dico dulia R. Prefettura N. 70, contiene: 

. — Nel giorno 30 maggio 189J) a-

vanti il Tribunalo di Pordenone seguirà 

in un solo lo'.to sul dato di L. 3195,00 

in odio ad Ama'lio di Sacile, l'incanto 

.stabili ubicali in Comune di Sici<e. 

— L' appalto della costruzione del 

secoudu tronco stradale, dui moiino di 

Troppo al rio di Sialo, venne provviso 

riamente aggiudicato a favore del Sig-

Cortolozzis Libeia le fu Gaspero, di 

Zenodis, pel prezzo offerto, in diminu­

zione alla stima di L. 4885 . — (quat-

tromllaottocentottantaoinque ) Il termi­

ne uti leperpresani are offerte di ribasso, 

non inferiori al ventesimo di detto 

importo, verrà o scadere col 2n marzo 

correoto. 

— [.lUnedi 31 corr. presso questa B. 

Prefettura si addiverrà all' incanto per 

r appalto dei lavori di manutenzione 

dei tronco della strad i Nazionale N. 6 

dalla Btiiziono fùrroviaria di Palmanova 

al confine austriaco v^rso Vlsoo, pel 

pel periodo da 1 gennaio 1890 a 30 

giugno 1898, in baso all'annui canone, 

soggetto a ribasso di lire 1427,6^. 

— Nel giorno 15 aprile 1890 avanti 

il Tribunale di Pordenone, In seguito 

all'aumento del sesto, seguirà iu un 

Boi lotto l'incanto » vendita dell' im­

mobile iu Mappa di torre di Pordenone 

al mappa! n. 333 prato di per. 4.10 

rend. L. 8.17 tlel prezzo offerto 87.60. 

Vv.ntto S«>rinlf . Uolti e meri­

tati applàiisi anche jeri sera ai valenti 

esecutori della lUignon ed ih ispeclal 

moia «Ila Parboni che dovette ripetere 

la stirtana tisi U atto, ed a' Miiller a 

cui pure fu fatta replìcire la beila re-

manza de! Ili atto. 

4» 

Questa sera e domani, M/'ffnon. 

l ' i k i u i i t t l c u i t o . Da qnolche tempo 

venne a conoscenza che un commesso 

viaggiatore dì questa città si presanta 

ai diversi miei clienti nd olTrire saponi. 

Per evitare maiiiilesi, e pereha la 

mia clientela non venga mistificata, 

avverto ohe net Comune di Udine non 

esisie che una sola fabbrica iu saponi, 

portante il titolo 

Prcìitiiìd fabbrica saponi « candele 
m Uitint. 

Il presente articolo venne inserito 

in tutti i giornali ciel Veneto e tlira 

mata analoga circolare. 

Oirolamo Raddi. 

OAncn-Mziunl inr*«»r»lttfriclir 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 
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• I T A L I A N A 

vendono percento del Consorzio le nuo 

l e Obbligajtiini del Prestito ij Premi 

BEVILACQUA U M A S A 
Riurcliniito con K. Decrclo 1 luglio 18)>S 

II prezzo è fissato a L. I 9 . S O cadauna 
Il 31 marzo corronie avrà Inoge l'K-

strazinne col primo premio di 

Lire 2^0,000 
ed altri minori. 

Le sucoesaive Eairnzioni avranno luo­

go irrevocabilmente alfe date fissate 

giusta il plano stampato a tergo delle 

Obbligazioni, 

NOTE AGRICOLE 
1,» Ht»l« i l f l i t t Cniupni ) ;»! ; — 

Terza decado di febbraio (Bollettino 

gooirnatiiia). La temperatura media 

decadica fu inferiore alta normale di 

circa 2. 11 minimo di temperatura eb­

be luogo a Cuneo con 6., 6 il 28 e il 

massimo a Trapani con f 20, 3 il 20 

I minimi di temperatura nell'alta Italia 

ebbero luogo il 23 e 27 ed i massimi 

il 21 ; nella bassa Italia i minimi av­

vennero il 25 ed i maasimi il 20 e 22. 

Liguria — L i stagione fu in genere 

propizia alla campagna; però il freddo 

ha recato danno in qualche luogo alle 

piante da [rutto, che sono già in fiore 

quiisi dovunque. 

Piemonte — La iiev» e l'abbassaiutn-

to ili temperatura apportano beneficio 

alla campagna, rallentando l'ecceasivo 

sviluppo della vegetazione. È quasi al 

termine la potatura della vite ; seguo 

la preparazione del terreno per la 

semina del maiz e la sarchiatura dei 

prati. A Novi Ligure (Alessandria) il 

freddo intoso fece sospendere tutti i 

lavori campestri. 

Jjombardia - • Il tempo fu general­

mente fsvorevoie alla oampagnji, 1 la­

vori campestri come potatura delle 

viti, preparazione del terreno per le 

semine primaverili e nocye pi ntsgioni 

seguono.regolarmeuto, interroti solo in 

poche parti dai venti e dal freddo. Si 

desidera la pioggia per le samine. 

Veneta — Ln stagione asciutti ha 

tavolilo mollo i lavori ngricoli; però 

in alcuni luoghi furono interrotti dal 

freddo e dai vi>iiti. Si desidera la piog­

gia per il frumento e per gli altri 

seminati; Seguono i lavori preparatori! 

per la lemina del- maiz e del riso. 

Quella della canapa e dell'avena é 

quasi a) ti mata. 

Emilia—\\ t-mpò fri generalmente prò. 

pizio pei lavori ugricili e per la campa­

gna. 11 frodilo e le brine ritardano un 

precoCH risvoglio della vegetazione. Si 

contìnua a di.-porre il ti-rrenn per le 

nnove aemine; quelle delle foraggierie 

primaverili priniiitiooie, dt-llo favo e dei 

ceoi !• oornincjitaj la caniipo e i mar-

zalelli sono Ŵil si minati in qualche 

parte. La jiuiatura è a buon, punto 

Bello il frmuento, prati e ortoggi ih 

buone condizioni. 

Mai-ùhe ed Umbria — l.o stalo della 

ampagna è soddisfacente. Il tempo, 

sebbene incoatunto, ha permesso il 

proseguimento dei lavori campestri. 

Continuano le nuove pi-mtagiotil, la 

potatura dulie viti e i Involai dèi ter­

reno per le semine di primavera. Pio 

riscono i peschi e i mandorli. Promet­

tenti) il • frnmanlo. 

Toscana — La campagna è in con­

dizioni mollo buone; la neve e il,fred­

do rattengoito lo sviluppo precooo della 

vegetazione. Si sono incomlnolata le 

semine primaverili, S e g u e la poUlura 

delle viti, degli ulivi e la vangatara 

dei terreni. Il grano continua a dare 

belle speranze. Fiorisce il mandorlo. 

Iu quel di Pisa si incomincia a lairien-

tnre la siccità. 

' Lazio — In qiiel di y i térbo ai atien-

de ài lavori di oleificio. 

Regione Meridionale ' Adriatioq, — 

La campagna e i lavori agricoli 'pro­

cedono regolarmente. Fiorisco il man­

dorlo. 

Regione Meridionale Mediterranea 

— Il tempo è stato in complesso favo-

revote alla campagna. L e neve arresta 

io oviluppo precoce delle piante; lo 

pioggia e le brine tornano generalmene 

proficue. Continua la preparazione del 

terreno per le semjne di primavera, e 

g ià sene coinìnciate quelle dei fiigìnoli, 

dei piselli e delle patate. Si fanno la­

vori d'innealo e quelli di potatura s.ino 

abbastanza inoltrati in- qualche parte. 

Si nettano i maggesi e i seminati, sì 

propagginano le v i t i ; si zappone le 

vigne. Fioriscono il mandorlo e il pesco. 

. \ Tiroìo (Catanzaro) la bassa tempe­

ratura danneggiò le piante ohe ai 

trovavano già smosse. 

Stallia -~ La stagione torna general­

mente vantaggiosa per la campagna. 

SeguoDO ì lavori di potatura, di zap­

patura e d'innesto. Continua il raccolto 

degli agrumi. Fioriscona. i . mandarli, i 

peri i peschi, i prnni e i pomi estivi. 

Belli i frumenti e i scmiuati, sebbene 

par questi nltimi si desideri il bel tem­

po in qualche parte. In quei di Gir-

genti , di Caltaiiissetta e di Catania .i 

flirti vent i , arrecarono qualche danno 

ai tniindorli, e g l i agrnmeti e agli al­

beri fruttiferi. 

Sarnegna — Il cattivo tempo intev-

ruppe in qualche luogo i lavaci cam­

pestri. 

Riepilogo'— Ln campagna si man­

tiene in condixioni soddiafacenti. La 

neve e il freddo, sebbene abbiano fatto 

sospendere in qualche luogo i lavori 

agricoli 0 cagionato qualche lieve dan­

no, sono turnat'i vantaggiosi , ràttenen-

do lo sviluppo precoce delle piante. S i 

continua a preparare il terreno ptr le 

procaiine semine, di cai alcune sono 

già cominciate. Seguono ì% nuove pian­

tagioni, i lavori,di potatura, ohe sono 

a buon punto, quelli di zappatura e dì 

vangatnra ; nel Meridionale si fanno 

anche lavori d'ìnuesto e si raccolgono 

gli agrumi, n o r i s e o n o quasi dovunque 

le piante e gli ait)eri fruttiferi.^Jl "fra 
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mento si oiantipni) .bang. In .qimlebo 
parte si desidera la pioggia, in altre 
il bei tempo. 

ittiiwe'o iti siircra? 
K^n piil|iiliitn n ii uilri purchi quusto at­

tacco, aniichn togliere, gnraiitisco un» lungn 
rsi<tti*nzii Ili vr)<tri ìlif'i. ì qiiiitl innHi'iiitQ gn-
rìiu2'a dei pitgHnientu dopo Jit gnnyìftìanB pò-
traiino, con soriireiidrnte brcvitii di tempo, 
gnarirsi dn ogni niulnllin ìnnom'naliilc e spe-
ciidmcntc ini triiito mile del restringimento 
urelriile tanto cninunn ngfii.ll per le uno sva­
riata causo ci 0 V originano potund* si ora 
guarire seitz* uso tlelte pericnlnsissime, can 
il ietta 0 sema If diiniiojie in'ciioni «eneral-
inenle in «'», ina CIMI i soli cofctli vegetali 
Coìioiill atti II prcinlcrsi sema cambiare lo 
proprie aliiiudini e K.irentiti privi di mercu­
rio, balsamo di coipaive e simil', indicati 
perciò ai stomaci i ptiì ttiiicati tanto riie si 
prC!4crivnno anche per ridonare 1* appetito a 
lutti coloro die l'Iiaiino per qualsiisi cnu<» 

Tuie giiriiiiziii d, cr.menirsi coli'antnro é 
un pieno atl.u'eo di pileria contro gì* incre­
duli l'Ile n'n^vo);lioao persuaderai come la 
scie'n/H moilernii arrivi a distrngg<>rti una 
callosità cil altro ne T intiTuo dcH' urelr^ 
colla sola presa di si innocui e balsamici 
confetti' 

Onde assicurarci inaggiornionle delln vit-
turi», àn'ichè attenerci al sistema usuale di 
farî  cioè ainpoltos lineate dell-' insi»gbier'i 
promesse in parole, t̂ 'oiamo invece a far 
constatare dei fitti egreg ameiite compiuti, 
coli'invìt'iro tutti colorò rh- sono sofKrenli 
da malattie genito urinarie, e spccialin-nte 
da restringimenti, sieno pure r tenuti incii-
rbili, à portarsi nella farmacia del sig 
BOSmtO AUGUSTO alla H'iirco Riaorta dal 
quale ciascuno siira • scnz'alcii'n campenen 

' provveduto di un estratto di 50 importanti 
attestai! consiatenli ili una porzione di lei 
tere di ringraxiameijti di ammalati guariti 
durante I' anno 88 è di taluni certillcati ili 
valentissimi medici d'Ualin, mercè i quali 
ogouiio voleiiilo potrà anche pren Irro lo dê  
bite inforinatioui dai singoli ainmaUitì che 
auno perfetta'! cute sanati e quinili usire con 
piena fiducia tal preziosissimo furmaco sen­
za frttpporre soverchio ritardo, essendo il 
ritardo per tali malattie sempre dannoso e 
spesse volto causa di funesto consegnenie. 

Anche' i'signori medici, a nostro credere, 
non "dovrebbero coscìetiztiisaoiento "più olire 
esitare a prescrivere tale prcxiô o ritrovato, 
liccio ai rea'izzi il sogno adorato dall'inven­
tore che !• quello ili frenare In dccaileiizn 
d' I genere umano che ba origine iniliscu-
)ibilmento iln tuli malattie, il pili ilellé volle 
trascurute o mal guarite dai meilici stessi, 
appunto per difetto di un facile e sicuro 
rimedio propriamente detto disg'ra.ìutainente 

''òiui esistitone in Italia e nò al]estero prima 
di detti, conrclli, in mellito ni quali perciò 
non per vana gloria ai doinandit con uni 
certa insistenza il valido appoggio di tutti 
coloro, che hanno per la loro poszione so-
ciale.un certo dovere di tutelare e garaU'-. 
tire la salute altrui. 

Uireitaaientu dall' aidoro prof. Angelo Co-
'st'Liizi via' Mergellìna C Napoli mediante liolo 
.iiivio dì ceni. 20, si può avere antecfpa-
ui'ente.foii tutta segretezza una dettagliatis­
sima istruzione sul modo d' usare tuli con­
fetti che vèudonsi colia stessa istruzione ed 
estratto attestati, per ogni . scatola da 50 
L 3,80 in tulle lo iDieliori fnrihacie dell'uni­
verso; a Udine presso il farmacista suddetto 
che ne spedisce anche io provincia Ujeùian-
te aumento di cent. 70. 

.'Vi farmacisti non depositarli, sconto 1̂0 
per 100 su richieste non inferiuri a 8 sea-
tolî  Pagamento iintecipato' unito a lettera 
inti'sl'ita o timbrata, 

IN GIRO n i MONDO 

La lesta di Oladslone. 
.Racconta il oiirrirpondeiite londinese 

del New York Herald che Gladstone 
ha la testa di una grossezza eccezionale, 

'fiiecentcmente ul. suo castella d'PIa-
Wardeu, il ijolubre statista inglese 
conversava con uno dei suoi ornici, o 
il discorso CBilde sulla frenologia. 

— lo sono un buon soggetto freno­
logico, disse Gladsloiie. 

Di! 20 anni in qiia, il volume della 
mia testa è aumentata a tal punto che 
comincio ad inquietarmene, perchè non 
ho mal saputo di un fatto consimile, 

.B vi farò vedere che otù oho dico è 
veto. 

Gladstone andò s cercare uno dei suoi 
vecchi cappelli. 
'. — Ecco, disse, uu cappello che io 

portava 20 anni fa, in tutte le cerimonie 
nfftciali. Allora mi era troppo largo 
ed oggi, come vedete, non mi va più 
ìli testa. 

I liilr! in Amerloa. 
Un giovane birbante di Topeka im 

dimostrato nel mal fare un sangae 
freddo veramente... americano. 

Entrato nottetempo e per eflrazione 
nella oas» di certa sigoor.i Booltei-, il 
Jadro I* »i eolleoò vicino al letto, dicendo 

Is sobieito obo era venato per portar 
via quanto essa M6V& di-buono in fatto 
di gioielli e denarif rdba pesante e 
voluminosa lui non ne voleva.., 

Egli parlava trcniqaillHmente, l'assifin 
rava ohe non l« avrebbe fetta male 
alouno se non gridava; chiamasse la 
cameriera per conseguagli gli oggetti 
e (elico notte. 

La donna, terroriiizata, obbedì, citta-
Imi la cameriera e fece consegnare al' 
l'audauissiinD malandrino tti complessa 
di ben di Dio del valore di mille dollari 

Intaaaato il morto, egli se ne andò, 
augurando ad entrambe la buona note. 

Sei bianohi divorali dagli snlropofagl. 
L'antrnpof igia 6 ancora di moda, a 

quî nt̂ a pare, in aerte parti del mondo. 
Dal giugno dell'anno scorso in poi, 

gli indigeni dulie ìsole Salomone hanno 
mangialo sol bianchi an una popolazione 
totale di trenta persone. 

Co.>ii alni no Jicfl mia nota giunta alla 
SccietJ get/graflua di Parigi. 

Assassino e suioidd per amore 
Tale Fioard di 34 anni impicfeato 

al ministero della pubblica istruzione 
in Francia, viveva con tale Maria Kebut 
di 26 anni ; andavano perfi ttamonte 
d'eocordu, ai adoravano. La Maria si 
ammalò « dovevano operarla ala gola, 
ma iiiiu gravemente. 

Il Picard si all.innè esagerandosi la 
gravità dell'operasiinne, finché decise 
di ucoidero la donna amala per liapar-
minvle ie eofferenzi) alle quali egli cre­
deva ohe sarebbe andata incontro a 
causa dell'operaaiono. 

Essa, nd un ceno momento chiese 
una tisana, e il Picard le diede un 
veleno. 

Accortasene la giovane lo rimproverò 
ed allora il Picard le tini nua revol.' 
verata nnoitlondola; poi egli stesso si 
avvaienava e poi si esplodeva nn colpo 
di revolver, morondo. 

Terribile'tragedia coniugale. 
fji! tragico fatto è avvenulo l'altr' ieri 

a Parigi. 
l coniugi Mayer, l'uno di 60, l'alttà 

di 46 anni, persóne agiate, vivevano in 
disaccordo da purocchi anni, non parlan­
dosi mai. 

ij'àltrà sera il mailtò era seduto alla 
scrivania: la moglie gli si avvioinò 
dalla pa'rte di diotto veraanilogli sulla 
testa una.scodella di petrolio acceso. 

I capelli s'infiammarono; l'infelioe cor­
se fuòri salendo a tiriire il oampatiello, 
all'appariairteuto dai piano superiure. 

La serva aprì, ma vedendo le fiamme 
spaventata, richiuse. 

II poVBi'etto, discese al pianterreno; 
la portinaia riuscì a spengero le fiam­
me colle vesli, ma invonò oniraai; egli 
spirò Bupito. 

Volevano arrestare la iDoglio ma 
costei seìitendo venire gli agenti, si 
esplose un colpo di revolver al cuore e 
mori all'istante. 

Dedioi anni in silenzio 
A Las Flores abita una copia di 

sposi maturi aiissiohenò : il signore e 
la signora Glie ve. 

Orbene, dodici, unni fa i i!«e bpuvi 
nohiugi ebbero fra'ioro. una gravìsiiina 
disputa a proposito di uno dei loro 
bambini, ohe il merito assicurava non 
assomigliasse por nulla a' suoi fcatidli 
e da quel giorno i duo sposi giurarono 
di abitare iiisiemo ma senza mai rivol­
gersi la parola. 

Non lo si crederebbe, ma.pure è vero, 
quella brava gante elibe il coraggio di 
mantenere la parola — di iion parlare —• 
per ben dodici anni. 

Durante questo lasso Hi tempo essi 
mangiavano alla stessa tavola, riceve­
vano, davano teste, sempre senza ri­
cambiarsi una sillaba e facendo coin.e. 
non si conoscessero. 

Ora i due ostinati cnniuKi si sonò 
riconciliati e la cittadinanza ha improv­
visata in tale solenne occasione una 
imponente dimostrazione. ' 

I signori Grìevo hanno "dovuto soste­
nere un lungo dialogo fra loro alla 
presenza di Intti-

Che si saranno mai detti quoUa brava 
gente dopo dodici anni ? 

Oh, oho boi motti, oh, ohe bei matti 1 

Ultimi Telegrammi 

R i - r l l n » , 18. La Naionial Zeitung 
dontrariamenCSi'alle notizie di giornali 
smentisce che in arguito alle dimissioni 
di Rismark sieuai finora dimessi il mi­
nistero prn«3lano «d i capi di diparti-
mnnlo dell' Impero, 

Al pranzo di CoTte dm delegati alla 
conferenza, l'Imperatore rilevò I» grande 
probabilìti'tdi successo delln aonfei-enza. 

.i:^'W»mt imtA.n lti;iitii»i% 
YENI3ZIA 

da a 
I i e . . . ) . l t a l i l m a 6 ° / , g e d . l g e i i n . l 8 9 0 | 94.30, 94.aa 

. , , 6>/ ,gtHl . l fn8l . 1889 0.!.l9 !)3.t:l 

—.— a Banca Veneta ex illvld. | - - . - - —'.— , Banca di Crod. Yen. aomìn Igoo.— —.--, Società Ven. Oostr. nomin 3!i0.— —,— n Colonifldo Veaejii Uno apr. 1 — | — . - -
Ohblig. P iroBt i lod lTomnlas jromi 1 - - .—; —.—• 

aris ta a tre mesi 
Cambi acon. da a 1 da 13!l 

Oiantla . . . . a V, _,— —.— —.— —,— Uoimania. . . 4 - —,—. —.—1123.40 —.— I''l'ancia, . . . !t - - lo l .CS 101.co! —.— 3I>.0,1 
Belgio . . . . «~ —.,». M . , , _ —.-— B'4- 26.97 36.36 26.3'. — 
S.l x c n . . . ^ — '—*.— . — , — • — - . — —.— Vibnna-Triea. 4 ' - - 3I4J)''4 315 — --. '-- —.— Uancon. Austr. — al47/8ai6l/4| -.— • 

Pezzi da 20 ir. _̂ .— —— 
Banca Nazionale'0 —. 
Banco di Napoli 6 Interoaai au antici. 

Iiaziono Rendita fi % o titoli garantiti IIAIIO Sfato 
Slitto forma di Conto Con-, tasso 6 p. —°/o. 

Oorar. 
MILANO 18 I 

ltond.ll. 95.83.— —, 
\B.taer. — —'—.— 
Cara. hBS,S6,SSi.~'—.~ 
„ Fra. 101,43. ,—' Aj.Forr.Mor,(liJd 
„ Buri. 133. $5—1—,—il „ Moliiliaro i>'l<l 

FIRENZE 13 
Band. Italiana 04 
Camh. Londra 35 

Francia 101 

PARIOI 18 I 
Hond.Fr.a»/, Dino 
Bona, 3»/o per- 88 31 
liond. 4</, 106 S'̂ .— 
lloBd. italiana 9a.3 7.— 
i/aia. so Lond. 3S 34 — 
Uuniul, inglese 97 O/lg 
llbli.forrltal. «19 
'lamblo ital. '11/é,— 
Rendita turca 1813.—. 
B»n. di Parigi 768 75.— 
t'eir, tunisino 489 K 
rrtìtlloogli. tra-iS.— 
-re.spsgn.est. 72 7;'8--
lianca Buonfto fit&.—.—-

„ Dttom, 588 87,^ 
Cicd. fond. IStO- .̂— 
Azioni Suea ;!S08;.>5.'—, 

I 

I 

•VIENNA 1 a 
Mobiliare Ì11& 
Lombardii 

j| Austriache 
li Banca Naa. 
Napol. d'oro 
Cam. su Parigi 4V 
n su Londra 119 

Ben. Austriaca óò 
Zeccbiniijnper. 
•BERLINO 1 

Mobiliare 
Austriache ii5 
Lombarde 66 
Bead.italiana 92 

LONDRA 18 
diléie 97 
auaiib 

7/16 
3/8-

DISPACCl PARTICOLARI 

VIENNA 19 

Rendita austriaca (carta) 89.15 
.. Id. id. . (Kg.) ea,ìù 

li. Id. (oro) 110,25 
Loi:dra 11,93 Nap. 94S 

PARIGI 19 

Chiusura delia sera Ital. 93,8S 
Uarchi 12I.L'0 

MILANO 19 

Rendita ital. 94,55 sera 94,110 
NaiiolQoni d'ore ao.î O. 

I' .'oprietà delia tipografia M. BARDUSOC 
UojATTi ALESSANDRO, gerente /•e.vpo«,v. 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

Avviso interessante 

Rappreseiilanlj Dapasitari 22 

Specialità in Olio puro d'Oliva 
Conserve ttlimantiirì e salumi. 

Comoditi per Pamigli.i, Alberghi 
Trattorie. -

OUo extra sopraffino puio d' Oliva 
in latte da chilog. 5 e 2 1/2. 

Dirigersi alla sopra indicata Diltu 

UDINE- Via Aquily-à, IS- UDINE 

poi' L. 1,450,000 
» 1,200,000 
» JWO,000 
» 700,000 
» 400,000 

ecc. Si possono vincei'o acqui-
.stando rispcttivumente unii, rlue, 
tre, quattro <i cinque Obbliga­
zioni del Prestilo a Premi 

I t c v i l a c q u t t I . a Altisn 
riordinato con Decreto Reale 
1 luglio 1888. 

Per oflbtto del riordiuumonlo, 
il regolare e completo scrvi'/.ìo 
ilei pre.stito restii a.ssiióuralo 

t d i i l n i i a depositato e vinco­
lato a favore dei poss(!.Sijori 
delle Cartelle, tanti titoli emessi 
dallo Stato quanti ne bastano 
per ottenere ogni anno di soli 
iiitercssi la .somma necessaria 
per pagare in contanti tutte 
indistiutanieute lo Obbliga'/ioni 
che compongono ii prestito Be­
vilacqua La Masa o che devono 
venir e.slratte con premio o 
con rimborso. 

Prossima Estrazidne 31 Marzo corr, 

Il pagamento dei premi, viene 
eseguito dalla Banca Nazionale 
del Regno d'Italia. 

Le Obbligazioni costano 

La 12.50 
cadauna e si vondonodai prin­
cipali Banchieri e Cambio Va­
luto del Regno, 

Programma gratis. 

A. Ellero e C. 
presso lo Spaccio speciale Tabaoohi 

Piazza Vittorio Emanitele 

Dopo vali studi e ripetute prove 
siamo riUHCitì a fabbricare una Pompa 
a leva a. tre getti, por viti ulte u basse,, 
costriluita tutta in mine, e denotniiiata 
friulana. Essa venne gii da vari nostri 
committenti riconoseinla per la migliore 
di ijuelle finora posto in commercio,, 
percliè oltre ad essere solidissima e 
diffioilo a guastarsi unisce duo capitali 
qualità : d'essere facile al manoggio e 
di poco cesto. 

Tuli inacobinelte vengono consegnate 
dietro prova ed ucouruto esame e ai 
trovano in vendita esclusivamente presso 
i Boftosoritti 
Si assumono pure riparazioni e ridU' 
zioni di (Qualunque macchinetta di tale 
guisa. 

Il deposito essendo fornito al com­
pleto, si può dar corso immediato a 
qualunque rioli'osta. 

Si lusingano i sottosoritti che i Vi-
tìcuttori vorranno e.̂ amiiiuru le dette 
Pompe e, riconosciuta la loro superio­
rità su qualsiasi altra, non manche-
raono di favorire l'industria friulana. 

Udine, 1 marzo 1800 
A. ELLEUO e C. 

Avviso 
La ditta Pietro Valentinuzzi 

di Udine, negouiante in pia'^za 
S. Giacomo, avendo ritirato di-
rettamenttì dalla Norvegia 
una grossa partita di .Bacala, 
Cospetloni, Aringlic del tutto 
nuove di prima qualità, e per 
dar sfogo u detto deposito, ha 
decùso di venderlo al 12 per 
cento al disotto dei prezzi che 
vengono segnati dalle prima­
rie case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche un forte 
d(;posito Sardelle vere Rovigno 
a pi'czzi da non temere conco-
renza. 

A. V. RADDO 
fuori porta VtllilU - Ciist Mugilli 

• Vead i t a Ìi'H,qeil>.a' d ' ace to ' crf 
aceto di ' puro. VinOi 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P R E S E N T A N T E 

dì Adolfo de Torrea y Herm." 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

IPortn — /lillcanti^ «c«. 

Avviso 
Presso il aottosi.rltto trovasi uu forto 

deposito bottiglie, di sua dello migliiuri 
fabbriche nazionali, che, per facilidire 
lo sraarolo, si vendono si seguflnti prezzi.' 
Champagne da centilitri SO SS L. 28 OIQ 
Cliampagnette . " „ . .80 . . „.. 25 „ 
Litri chiari. „ . 95-97 „ 24 „ 
Gaanse '. ^ „ . 70 . ,, 22 „ 
Borgognotte „ 6? „ 22 „ 
Kenano „ 75 „ 22 „ 
Mezzi litri „ 48 „ 20 „ 
Mezze .Oazòae „ 40 „ 20 „ 
Mezze Champagne,, 4U „ ÌO „ 

A. chi farà acquisto di 1000 bottiglie 
verrà accordata un ribasso di lire 1 al 
cento, mentre acquistando' un vagone 
completo di almeno 6000 bottiglie ver­
ranno i'aoilliate lire 2 ai oeoto. 

Cesie ed imballaggio gratis. 
Il medesimo tiene pure un deposito 

di caretelli vetro, i cui prezzi sono ri­
bassati come segue: .. 
Caretelli da litri uO ' L. 12.25 

„ 25 • . „ 7.Ì5 
„ ,, 12 „ 5.85 
„ „ 8 ., 3.S5 

Avvisa inoltre d'essere sempre ben 
provvisto di turaccioli d' ogni qualità, 
ritirati direttamente dalla Spagna, Ji'ran-
oia e Italia, Douchò di Avena da se­
mina del peso di Kgr. 50 all' ettolitro 
a iiòstfnoa del pé«a di . £gt'i 4S a 
prezzi tnitissirói. 

BOilNANOIN GIUSEPPE 

Interessi famigliari 
, 11 !totta9,critto si pregia d'avvertirti In nu­
merosa sua Ciiinteia di avcrsumprt! {oraìio 
il proprio MAGAZZINO di 

MÀOGHINE DÀ GUOIRE 
dei più rinomati ultimi modelli, con Orficlne 
speeiiile. — I^roxsl euKkveulenAI. — 
Aghi e peni di cambio. 

l lMcclitiaa / l i n i r r l c a u u 
per JĤ rif !a biancheria. 

.Assortimento 

Lampade a petrolio 
I«I!TIÌ0EA - L.MIPO - l'ATENTOi .''OLAKE 

— Lucignoli e tubi. 

Dèposjfo 

Ooricimi artificiali . 
della prilli!! e premiutu fabbrica G. .SARDI 

Vj. di Vonezìii. 

i)epo.sito 
Materiali da fabbrica 

Orilinazioni ilip ttaniente » 

Giuseppe Bsldan 
Udine-Piiirzn ilei Duomo 

D'AFFITTARE ODA VENDERE 

ia Tarcsnto 
due case éoh''adiacenze in ceutrica po­
sizione, servibili anche ad uso di pub­
blici esercizi; una, con vasti magazzini 
di deposito e cantina, per vendita vini, 
tanto all'ingrosso che «1 dattiiglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini Luigi fu tìirolamo. 
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I L F R I U L I 

Le iuserzioni dall'Estero per li ffHidi si rlcevò^<>' éscltLS^taiirietite prèî BO l'A.g;etid(i, Pt^iicipàle di Pabblic'tà 
E. E. Oblieg:hfc Pa.ifr' e Roma, è per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

OMMO BEllli FEEROVIA MIRACaLOSA INJE 
o Confetti Vegetali Costanzi 

,,<, G i i a r i a c o n o , r*<iictil!n«ritit rome p e r inciin^o i n i 2 od ni mass ima 3 
gitomi lo u l cer i in aenere e lu gonorrea recent i e cronici io di uomo e dn 
iiofìti'i niano purc-r i tenuÈe iucnrabil i . S(ttii>no nltróst'(i d;itt c'(?r(i 111 ' D o 
3 0 g iorni i s i r i n g i m c n t i nrc l iu l i i plii i n v e t e r a t i ! •len'u.lo^ di Gandeltitte. 
l i n c i n o t Duiisi l i ienclii del ie d o n n o , s r g r r ^ i m o le aronel le e tu l j iono i brii-
ciiiri ar i i r i i l i s i c c o m e ni irnl i i lmenti d i u r i t i e i ed ant i i lorol ic i . — L'I i i ir -
i lona )• inoltre impiir^gitiiibde proBervativa d a o)»ni.,raale co i i tng lo 'o , , t 'H • 
nendo l ' inre l l i l i i l im doli e l i o n e CDIIH faci l i tà sorpren lente nrll' usar le ( ì l i 
ttfTttii d « mali cronic i c l ie prenderanno i CotifeUi uni tamente a l l ' l i i o del­
l' hU'iione e coloro clic si curano apponn il male ai niiinifi s ta , g ius ta la 
i l lr i iz lni ie , o t t engono la g t i a r g i o n o in 2 4 o i e . 

EIfMù c sn is lat i to da una e c c e i i o n a ' e cot le i iono di o l ' re due mila a l -
tnilMi Ira I n t e r e e r i i i g r a i i a m e n t i d i aniroalati guari t i e' cerldientl di 
Medici di tu t ia l ' E u r o p a Centra le , n t t e i l a t i v i i ib ì l i in - Parigi , ' , Bimlovonl 
i l idnrot, 3 8 p r e j j o l 'autore prof. A . C o s t a m i , e garan i i l o dallo s'te).>.o a u ­
tore a}?!' ìncredu' i col p a g a m e n t o dopo la guar ig ion i ! cpii tràttai ive (la 
con?cni'MÌ. ' •-•' - " 

P r e t t o d e l l ' I , «.'.ione L, 3 con sirinita nuovo eintcma L. S-.SOi.. 
Prezzo d e i C ii |etti atti al io stiimiico a n c h e il p iù de l i cato di . chi r.oi> 

tran l 'uso d e l i ' i n i e i V i o a . ' Hcaiola da 6 0 , t . 3 . ' À o , ' — .Tatto con det ta -
«ttlaliasima is lrdit ious StMt ad uii es trat to d i DO'ittitfortanti n l t é t t i t l frli' 
certifichiti niedii-i g Ic l i cre di r ingraziamenti di iiRugatnti gniii'iti nell'aiuio 
I8881 - S i t r a v i n o ' i n - t u t t e 16 Imoiia Fhrm^eie e Drogheria d e i r U u i f o r i b , , 

_ lo UDlNIi l . proimo la l'arniiiiiia A U G U S T O ' BOSIÌRO,' al la . P e n i c e 
Ki^iirla > ' d i e n e f>i'spedlzi-'uo nel R e g n o a:ediante auineii lu di cent , 7 0 
per pi icco f i d j l i l j . 

IPD&RAFÌA 
m.: 

liDIiNE 
pepòajto stampati per le Amministra­

zioni Comrinali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

ogge^i4i cancelleria per Municipi,, Scuole, 
Airamiaiàtrazioni pubbliche e private. 

i]!Ì)écuxion« nccurutn e pronta di tutte 
te ordtiiazlonl 

Prezzi convQpiontissimì 

•IACOPO' aOl^'ANO 
CONnurTORE OBUIA 

CilO: «ATTA't ì lO l*OBJ 
- . UDINU — 

FOi i iDKni .^ 

. Tulli — t^andrlabr) — Colonne 
— Bi- cci li '— Ora ti per riù-
glfcr-B ciincelli — Padigllonr 

. — A-^tciti da'falilirieali'—- Uà 
giardino ~,,P''i riigr.coltiira, 

..Caldaie di ghisa .da pqlenla e d i 
bucato — Piastre per cucine 
efono'iìebe — Fornelli ilssi e' 

- . (Kirta-ili, 

^Getti di qualunnue-^tu-.e. tinto in 
fdli-̂ ii che il! Ijrpii'io yer«o mo­
delli, disegni 0 iiulicH-£Ìoiù, 

Motori a vapore .ed idraulici — 
Caldai- a v-ipoî é — Trast^is-
sioni — Pulegge — IÌ!grìi(Vs|gi' 
— Torchi dit vino p d-4 -puste 

, — Pompe di qualunque genere,' 

Ponti — tettoie — Parnprtli 0 
Ringhiere in ferro, 

linpianli industriali'— Kilanilo,, 

Riparazioni di qualunquii genere. 

Massima cura noli», rser,u2Ìono 
d»i lavori « ^l-ctij-^odi|ir 
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a DFMZl fflOMlSSlii 

ìtóiiiiLA'TESTA 
,,-.•.,,,, .T0.N.JGÒ" 

E RICOSTITUUNTE 

® 

ANTICA OFFELLERLA 

iti C3i"^l.'«*àle' 

LA MieUORE ACQUA o 
per la lesta pur I l i - sv i luppo'de i Ca-. ^ 

pelli Prezzo dcl 'a llottigli.i I,. « preparato B ' 

' d a K < - i n | i ( frSrfs Profumieri chimic i . Galleria t ^ ' 

Principe di Napoli \ . 5 , I V n p u l l . 3 ^ 

.-_ ; ^ : : ^ _ n, 
Hi v e n d e In l ldti i ic da F. Minisjiii in fonilo .Mereatovcc- ^ 

chio, e dai Parrucchieri L'nng e Dei Negro, Via Rialtq N. 9, in S S 
l ^ o r i l e n A i i e da G. Tauiai Corso Vittói'ìo l^miinuele, ed ÌM ^ ^ 

, tutta Italia dai principali Profumii'ri, Parrucchieri 0 l'artnuci'iii. y^ 

" , " i m 

Uniofl specialista della [anto rìnomate Gubsne Gividitlesi 

L'esipurielizn' fatta ed il sistema di confezione e , cottura 

ielle juulin<>«, permettono al f-*bbricat»re di fiaraatirle 

mangiabili e iKone per oltre vìn'mese dalla lare abbricazione; 

piifClK ;il peso delle iiiodosime.twn.siii ijifoviwe al meî zd oliilo-' 

gMuimif. Questo dolce peri, va riscaldato - al aoiientoldi'inliU 

Ilario, i ! . . , . , . 

Avverte che ogni gioriivi iminancabiioieDle uaa ed apche più 

voile cucina le .luddotle Ò u b i i n c i ed è perei* in grado di 

offriije jqoa.ii caldi." a quilunquepers^iia òhn ce facesse ricbjo-

?la. So^glnge ciò per rassicurare la sua numerosa ' elicatela 

-del hlia suo. •• ' 

Pur troppo a !j.i,vjdal« molti si appropriano ques ta spec i id i t i 

a danne del l e g i t t i n o e d . n n i c a fabbricatore il q u j i e per e v i -

tni'c ég|i i ceatraOazione v e n d e le .suddette C i u b » u c i -munite 

seÌMpreiili etichett-t-avviso a s tampa , c o u s i i n i l c a l presento por­

tante là Krna autografa de l le stissso fabbricaterc.' 1 

© 

Sì . spe i l i sce pure rr<inco a d o nicìl ìo in tutto il Regno ed a 

l'esterej verso il pagamento di L. 3 . 5 0 , anche in francobolli , 

una scatola ccntcnente N, 3 8 pezzi variati di dolci per uso 

calili,, cjiffé e latte 0 llié e parte da niaiìigiarsi asciut l i . lì tutto 

é di e t i lma qualilìi « d i pròpria special i ià e si gara i i l i j cono 

buoni uer molto t empo . 

G l ^ t J L A M O . T O F P A L O N l 

itr^OM^fr- g-»"'in'Hg 

M'DHINÌÌ: 
re 1.4Ó «ut 
„ 6.30 u t . 
, 11.1,> ant, 
, l.lOtioln 
, SAi , 
. 8.20 . . 

ml'ift) ' 
ònnibuB 
diretto, 

eatalb'uB 
unmjbiii 
dirotto 

AKlVl -'Tanàài»"' 
> VIINSlVlA' .Ci, --Btny.A 

1 ore 4.10 u t . t'.rvtwi 
t 5.15 tnl. oni^it». 

, 2.20 f , 10,40 ant. .omnibus , 2.20 f 
. 2.40^. diretto 

'. 10.10 p, 
, 11.10 p , 

, , 8.20 , 

1 .." » ; " ' 
inlstb 

omnibus 

àrrtiì' 
a DtltlO 

(ft*. 7.40 m , 
, \0 .05 lai, 
. ,8.16 ,P 
. 6.42 V , , 
•; 11.06 p. • 
. 2.24 «3 

D* QOIMIt 
0-1 6,45, 31SA, 

, r.iS' aat. 
, lO.BS tni. 
. 4 . - p 
1; 6.S4 J. 

efii.nib. 
Jtriitto 
itflinlb. 
.•i.'lb 
diretto 

ore 8.S0 »ui 
, 9.49 jbl 
. 1,84 p 
, 7.38 p 
a 7.61 p. 

-,1. '•f"»«"rA 
ore 0.20 atit. 

, ».lli , 
, 2.24 p, 
, 4.65 |>. 
. 6.86 p. 

aanib. 
diretto 
enaib. 

; .llriute 

A'OBISI • 
or* 9.16 nt' 

a 11.04 , 
, 6.10 p. 
j. 7,28 p. 
. 8,12 p. 

DA, xnw* 
ore 2.55 aut. 

, 7.S8 la.. 

. 8,40 p." 
, 8 . - p. 

« «ti 
gÀnfb. . 
alato 
.jnoib. 

A CORMONS 

oro S.S5 tut 
„ 8.8Ò -im 

. 12.47 p. 
, 4.20 u. 
, «.46 p. 

UÀ CORMOKB 
or. 10.20 ant. 

• , 51.60 iiot 
2.46 p. 
7.10 p. 

„ 12,20 ant. 

1 A tlDIKI 

oHnib ore 10.1(7 u i : 
ownlb 1 , 12.86 p. 
mlato 1 , 4.19 p. 

onnlboa | , 7.60-p, 
ail.to 1 .. 1.06 int 

DÌ'(!tll(<g 

o n OiOOant. 
. n.28 , , 
, 8,80 p. 
> 8'24 , 

misto 

M 

U 

H 

ore 9.97 ant. 
il ll.lSB , 
, *.'il p. 

, 8.66 , 

DA ilH'l'l).»Lll 
o'ro ?,— aht. 

, 9.03 , 
. , 1.2.10 p. 

, - 4.87 11. 

a i n o 

a 

omnibus 

A UDINI 
ani. 7.81 all' 

. - 10 .22;-
, -12.(10 p.-
, - 6.09 p,-! 

UÀ UDJkE ' 
ore 7.60 ant. 1 

1,02 p, 
P- I 6.24 omnibus 

A PORTOQR 1 D.H'OKriJQB 
ore 10.03 ant 

„ 8.83. p. 
.« 7.14 p. 

ore ,0.63 ant, 

n l . ló ,1>-
1 » 6.20 p. 

misto lorf 
. UDINE 

l>.02«n( 
0.10 p' 
7.ii8 ' • 

I « I n e i a e n a i e — Da Portugruaro per Venezia allo ore 10.19 ani, e 7 ' i l 
pom', arriva-Il Venezia 1S.Ó5 0 10.00 pom, - Da Venezi-i partenza 10.15 
ant. arrivo a Portogruaro alle: ore 12.48. 

ÓUÀBÌO DELLA .TRAMVIÀ A VAPORE 
UbINe-SAN bANIEbE 

P a r / e n s e 

DA tlDlttE 

oro S .n5 ani . 
> 1 1 . 0 6 > 
» S . 0 3 (I. 
» 6 . ~ . 

A 9 

da Stazione 
Yei'roviariu 

id.-
id, 

.^rriui 

DANIELI! 

lire 0 -48 iint 
» l i 50 p, 
> 3 <4 p. . 
» 7.44 p. 

PortenM 

DA B. DANIELI! 

(irò 7 . — an^. 
10.(0 » 
1.45 p. 
4.41 » 

> Staziono 
ferroviiirla 

i'd. 
id. 

Arrioi 

k UDIN& 

•ire, 8,'lBan|' . 
» 1 & 3 8 ti! 
. VI.il p . 
> 6.33 i 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Prsiti 
biiuiiC'<ipurg;tt(fTae-Ufilli»(krrolilntl ,eKié y«iii||;ortìo preiptt'rttCè 

( la »9ta*e Ott i i n j i l y e i r a i f l l r i ^ . , 

,FA'^'MA-ÒiÀ ffON'é^'À. 
L".incoiuriistabìle snicces^io o'tténiitò qai ; t(ft utm'' lun l^a ' ser i t (|i auAì, 

có ine \o próvM il^^rund'uctn^iMiiq e t t e ' so Wc'fa; aoìiv'hVlé'iiiiii^erttijt'è'rièér' 
che , cbe mi purveA^oli*^ d*r tal(!''lì<!'iicftcù rìiiiedìo,' niM/tcorag^iiìlii^ a'dìfloÀ-> 
derie .mtiggìj;^;'ntea.le «iide tu t t i 'possano , fruirti diilfa lord saiuti ire effluàcfà. 

, Qaf9Ì« Pì i lò ìe s*n« rii^coaiàiitlubili sott 'o^ui 'rapj:ii>rló Vie] caìi'i d i dis iuft i ì 
éfdOrt'oidiiii, s'tìtii ib'ézzà''abituale,dt-l'j'VoH'tré/inappeiehiii . 'dolóri di tosta' , 
r iescono di g r i i i d é ut i l i tù-ondo iri'igl^nr!i'rò'gh' a m o / i d é a ó iitòui'acflì'r'i&lbi'-
xurlo ed impedire cu^ì 1e.r»cil) ihiJigc'stioiii; oltre,'(li c iò iigÌ9!('ono'eomè''dei 
purutiye dei Hiin^uo rìcciit m e n d v d è In sua c r a s ^ migfliót'jindo^j} da' uUtóóo 
ti) B)«dn du Ué\[\Uit6'péi^^tt l e r j u r d a t c o mupcauti mcitrt iaz ioni , ' ' 

L'uso dì (Quésto'preserva dà fóìQìti'morbósi gastr ic i ; i t ter ic i , ' , loiiiosi s 
verB(iiio^i, venend», jnueati inaensibilmcute' d is lr i i t l ì e d ev&cptt^. "• '^ 

n iesc t f t e di sonofà efUicucili'A"tuhe qìiclle'^brso'ria cì)e.{:ft»dt]cùsò''»ti'a 
ì U Sed^flifiVìtt, • ctìé Wmlò poi;o 'eW<^izio. ò 'va ì ino 'soggcUi ad'a l léz iòui 
crt£dchQ}.>CBirus« di. i^uf^sie INllolc sVproèurii^ra nÀsUÌiulipp'iititoj''fd'cili'd)-
gesttqiii. edfeva(;M,azÌBni re5->)arl se'n'z»".jib'liVjr i_i' minffìio "dÌstuVbo,'«e''i)Br 
( iòr ì 'od altro irri luzìònì , p r a d o t U dit iHiiiì aUi'V'specìtìcì ;' (ii ^ii^, in Aierito 
ìiilflilora e«mpos iz ione , Qgisi'.otto';bldn((iitneiltè W p'bàfionb véfiire ùisiitù'con 
huffA s!iL-c.»980 i » »gBÌ,-e^à, teiuper^in'ènto ò s è s s o . 

licose e iiieiodo ùì cura 
Chi v a s o g g M l o a »Utichnzr.a, pesaotezzH'di testa e fàcili iudi^estioDÌ 

orJii)$r;amento .u&, preqdu. LJitn'u'Duu alla sera od anche fra i l ' g toruó , ;a 
cùiy brodo. 0 cnu quajclte bibit» ò ' c i b o ciddò; dbi' pbi f i s sa aggradato ' t fd 
fijudl'che altro incuniódu'ed'j«bbÌ3ogua3±ie di una p iù proiita azione, potrà Si\ì-
Kientare lu dosd lino c | a i ^ t t r » Pi l lole , cout i imando od al tcruando a secon­
da del'biìfogit*, ìieii^fi ultcr^re il so l i to m e t o d o di vit», e c i ò tìao a che sa-
raujBO spari te que l le ìndispos iz ioui per le qual i vcngotio prese . 

Ad oviìttra. v'»BiriiiJ'«a\oii\ l 'eUcheUa estoriift del la scatola aura luumta 
de l la Urma in russo P. l 'oodu, cosi puro (a presente i s truzione. 

. , T u t t i . i2Ht.'Ui[cbB Mu furau io uso souo geut i i iocute pregai ) dj d jvu lgu-e 
lu pr^seate istrtizione n vo ler r imettere ìuformiiziom^ al fabbricatore sul l ' ef­
ficacia de l le s t t b o . ' ' ' ' 

Trevaus i i a tutte l e priiii^ipali Farmacie . , 

km 
E 
UDINE — N. 2 

SITO VESTITI FATTI 
Mercatovecchio N . 2 - UD13SE i 

•Mi 
Egregio Signore^ 

crs . ^'^?f^^, dovere pollare a conoscenza, delia della-S. Vi^ohe in .seguito a-Contratto privato in data 14. dicembre 1889' 
n. 29315-1831 r Rogiti-do.tt. Someda la Ditta Mi\jROHÈSl & C si sciolse e no restai unico proprietario continuando da solo la ' 
Liquidazione della Sartoria; filiale del signor PIE-TRO BARBARO qui' in Udine, sotto la uova Ditta : 

PIETRO MARCHESI 
, . j , .,,., LIQUIDATORE PIETRO BARBARO 

I;Ip l'onore inoltre 
raecomjindabilissimà per,, 
S. V.. sarò, puntuale p .pr( 

Con la massima .stima a considerazione D e o t i a s ^ m a S e i ^ v i t o r e 

PIETRO MARCHESI 


